
Veronesi e l'elisir di lunga vita 
Al via The Future of Science 

Di GIOVANNI PAPA 

"Il cervello potrebbe non in­
vecchiare mai". La cosa stupi­
sce, è ovvio, ma se a diro è Um­
berto Veronesi lo stupore lascia 
il posto perlomeno alla curiosi­
tà se non proprio alla piena fi­
ducia. 
"Abbiamo scoperto che esisto­
no delle cellule staminali cere­
brali in grado di rigenerare i 
neuroni perduti, rendendo il 
cervello plastico e potenzial­
mente rinnovabile per tutta la 
vita. Questo significa che, ana­
tomicamente - spiega l'autore­
vole - non esiste un decadi­
mento cerebrale, salvo in pre­
senza di malattie specifiche; 
anzi, con il tempo aumentano le 
sinapsi, le strutture che per­
mettono i collegamenti fra neu­
roni e, quindi, negli anni si può 
sì perdere la memoria, ma la 
capacità logica e creativa rima-
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ne e senza ombra di dubbio-
continua a svilupparsi". 

La conferenza internazionale 
Veronesi introduce così il tema 
della IX edizione della Confe­
renza Mondiale di The Future 
of Science, quest'anno dedicata 
a "Secrets of Longevity", i se­
greti della Longevità. 
Promossa dalla sua Fondazione 
in collaborazione con quella de­
dicata a Silvio Tronchetti Pro­
veri e la Giorgio Cini, la confe­
renza è ormai un appuntamen­
to fisso che vede giungere a Ve­
nezia da ogni parte del mondo 
studiosi per una tre giorni di 
confronto su temi di attualità 
scientifica. 
Da oggi fino a sabato si alter-
narenno per lezioni magistrali e 
tavole rotonde scienziati del ca­
libro di Howard Friedman, Pier 
Giuseppe Pelicci, Tom Kirkwo-
od e James W. Vaupel. 
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Active healty aging 
"La ricerca scientifica - precisa 
Pellicci, membro del comitao 
scientifico di The Future of 
Science - ha rivelato che la du­
rata della vita è il risultato del­
l'interazione di fattori genetici 
e di fattori ambientali. Questo 

significa che modificando l'am­
biente è possibile influire sui 
suoi processi di invecchiamen­
to. Si apre uno scenario di pos-

sibii interventi per un active 
healthy aging". 
Veronesi sottolinea inoltre 
l'imortanza della regola orien­

tale dello "yuimaru", che indica 
la consapevolezza di giocare un 
ruolo importante per la fami­
glia e la comunità. "Significa 
- spiega - che la longevità è un 
valore e gli anziani sono ri­
spettati e onorati per la loro 
saggezza ed esperienza". • • • 


